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Con 325 posti e un servizio potenziato, debutta la nuova ammiraglia della compagnia
trapanese. Inaugurazione il 6 luglio a Trapani. Con l’inizio dell’estate, Torre Lines alza il
sipario sulla nuova MN Zaffiro, la motonave da 325 posti pronta a rafforzare i collega-

menti marittimi tra Trapani, Favignana e Marettimo, tratte strategiche per residenti, pendo-
lari e turisti. La compagnia, da anni punto di riferimento per la mobilità verso le Isole Egadi,
rilancia così il proprio impegno per un servizio ancora più affidabile e capillare, in risposta
all’incremento di presenze previsto per l’alta stagione. Operativa da luglio fino alla metà di
settembre, la Zaffiro garantirà collegamenti giornalieri con i seguenti orari:

• Trapani → Favignana → Marettimo: partenza alle 08:45

• Marettimo → Favignana → Trapani: partenza alle 15:30
• Favignana → Marettimo: partenza alle 09:45
• Marettimo → Favignana: partenza alle 15:30

Agevolazioni confermate per residenti, lavoratori e proprietari di immobili sulle isole, segno
dell’attenzione che Torre Lines continua a riservare a chi le Egadi le vive tutto l’anno, e non
solo d’estate. Il battesimo ufficiale della Zaffiro è fissato per sabato 6 luglio 2025, con un
evento inaugurale aperto al pubblico presso la Banchina Marinella, Box 03 a Trapani, dalle
19:00 alle 21:00. Un’occasione per visitare l’imbarcazione, incontrare l’equipaggio e brindare
insieme a una stagione che si preannuncia all’insegna della connettività e dell’ospitalità.

Estate in blu: Torre Lines salpa con la nuova MN Zaffiro verso le Egadi

Favignana, la Chiesa di Sant’Antonio verso il restauro. Il sindaco Pagoto: “Situazione sotto controllo”

Il restauro della Chiesa di Sant’Antonio da
Padova, autentico scrigno architettonico
dell’isola e unico esempio di stile Liberty

in ambito sacro, si prepara a compiere un
passo avanti decisivo. Dopo un rallenta-
mento legato a vuoti nell’organico tecnico
del Comune, il sindaco di Favignana, Giu-
seppe Pagoto, ha fatto chiarezza: “La situa-
zione è assolutamente sotto controllo. Le
condizioni per procedere ci sono tutte e
stiamo lavorando seguendo l’iter passo
dopo passo”. Edificata alla fine dell’Otto-
cento per volontà della famiglia Florio, la
Chiesa di Sant’Antonio fu affidata al genio
dell’architetto e ingegnere Giuseppe Da-
miani Almeyda, autore anche del Teatro
Massimo di Palermo. Progettata secondo i
dettami dell’Art Nouveau, rappresenta un
unicum nel panorama architettonico ita-
liano: marmi pregiati, stucchi decorativi,
pitture floreali a tempera, dorature e una
campana fusa presso la storica fonderia
Oretea. A rendere ancora più toccante
l’opera, i volti degli angeli affrescati all’in-
terno, ispirati ai giovani favignanesi scom-
parsi prematuramente. Un patrimonio
artistico e spirituale che da decenni rac-
conta la storia della tonnara, dei Florio e
della comunità dell’isola. Negli ultimi giorni,

l’allarme lanciato da Maria Guccione, me-
moria storica dell’isola e tra le più attive so-
stenitrici della riqualificazione dell’edificio,
ha riacceso i riflettori sul progetto. “Tutto
pronto, tutti d’accordo, fondi disponibili.
Manca solo una firma”, ha detto, riferen-
dosi alla mancanza di un atto necessario
per far partire la gara d’appalto. Ma il
primo cittadino Giuseppe Pagoto ha voluto
precisare con trasparenza: “Non si tratta
solo di una firma. A dicembre 2024 si è di-
messo il capo dell’ufficio tecnico comunale,
una figura centrale per l’avvio delle gare. In
sua assenza, il Comune non ha potuto pro-
cedere. Anche perché non aveva i bilanci
né consuntivo né di previsione, poi appro-
vati dal commissario. Ora stiamo contrat-
tualizzando un nuovo responsabile
dell’ufficio tecnico e abbiamo già avviato i
contatti con l’architetto Fici, progettista
dell’intervento. Il prossimo passo sarà l’in-
dividuazione del nuovo RUP e l’affida-
mento della gara tramite la CUC, la centrale
unica di committenza. Siamo fiduciosi che
in tempi relativamente brevi raggiunge-
remo gli obiettivi prefissati. Stiamo lavo-
rando senza sosta perché non venga perso
neanche un centesimo di finanziamenti”. Il
sindaco ha anche evidenziato le condizioni

complesse trovate al momento dell’inse-
diamento della nuova amministrazione:
“Abbiamo trovato un Comune senza il re-
sponsabile dell'ufficio tecnico comunale,
senza la metà dei tecnici previsti per il
PNRR, senza il direttore dell'area marina
protetta e senza il responsabile del settore
personale, segreteria e contenzioso. Mi li-
mito a questo. Chi è rimasto sta affron-
tando situazioni di ogni tipo che ogni
giorno aumentano perché molti aspetta-
vano la nuova o, meglio, un'amministra-
zione per rappresentare istanze, ritardi e
disservizi. Stiamo riorganizzando gli uffici
coprendo fin dove è possibile i vuoti,
quanto meno dei capi settore, seguendo
tutte le procedure previste ad iniziare dal-
l'approvazione del piano del fabbisogno del
personale dopo una attenta ricognizione e
ascolto di quello in servizio”.  Il progetto è
sostenuto da più fonti: un finanziamento
regionale, il contributo dell’8x1000 del Ve-
scovado e una donazione privata da parte
della signora Perucchini, che insieme testi-
moniano un forte legame tra il territorio e
questo bene architettonico.Anche il depu-
tato del Partito Democratico Dario Safina,
promotore del finanziamento regionale, ha
espresso fiducia nella ripresa dell’iter:

“Comprendo le difficoltà dell’amministra-
zione e le complessità ereditate ma mi au-
guro che tutto si risolva in tempi brevi. La
Chiesa di Sant’Antonio è un simbolo iden-
titario per Favignana e l’intera comunità.
Sono certo che l’amministrazione saprà ga-
rantire la necessaria continuità”. Dopo anni
di appelli e iniziative, il restauro della chiesa
liberty di Favignana appare ora più vicino.
Un progetto che non riguarda solo il recu-
pero di un edificio, ma la valorizzazione di
una memoria collettiva profondamente ra-
dicata nell’anima dell’isola.

[ Carmela Barbara ]



Egadi C’è PAG. 3

L’hamburger perfetto

Che cos’è il comfort food? Si tratta di un
tipo di pietanza che, all’assaggio, rie-
voca ricordi e sensazioni piacevoli, gu-

stosa da mangiare e soprattutto che ci viene
in soccorso nei piccoli momenti di emozioni
negative oppure quando vogliamo goderci
con calma un pasto con sapori a noi già noti.
Ognuno ha il proprio comfort food: le torte
al cioccolato, la pizza, un waffle con la nu-
tella, il sushi, le polpette al sugo della nonna,
la pastasciutta che ti prepara sempre la
mamma, le patateche cucina il papà (come
nel mio caso), il risotto che, da milanese,
mangio da quando ero piccola… Il bello della
cucina è proprio la sua “licenza artistica e
sentimentale”, come la chiamo io: alla pari
di un’opera d’arte di qualsivoglia genere, su-
sciterà stati d’animo e ricordi differenti, a se-
conda di chi la stia ammirando e
assaporando.  Tra i miei comfort food, non
possono che figurare gli hamburger di Ve-
spucci Lab a Favignana che, personalmente,

rientrano nella mia Top 5 degli hamburger
più buoni che abbia mai mangiato. E come
può un buon hamburger non essere uno
dei comfort food per eccellenza? Si dice che
le sue origini risalgono all’’800 presso la città
di Amburgo, in Germania: i manovali di quel
tempo avevano bisogno di un pasto ricco e
nutriente, ragion per cui racchiudevano tra
due fette di pan brioche della carne di
manzo macinata, a volte delle polpette. Si
presume che il rundstückwarm, un panino
tradizionale proprio di quella città, compo-
sto da carne di manzo o maiale arrosto,
comparso nel XIX secolo, sia una sorta di
“parente” dell’hamburger. Altre fonti, tutta-
via, indicano Frank e Charles Menches, negli
USA, come i veri creatori del panino più fa-
moso al mondo. Secondo il loro racconto,
nel 1885, alla fiera Eerie County ad Hamburg
(stato di New York), stavano servendo panini
ripieni di salsiccia di maiale, quando finirono
la carne a disposizione: così decisero di so-
stituirla con del macinato di manzo. Ma fu
solo nel 1921 che cominciarono la vera di-
stribuzione e il consumo di massa, grazie al
fast food White Castle. Poi, i colossi McDo-
nald’s e Burger King, rispettivamente nel
1952 e nel 1954, alzarono l’asticella, ren-
dendo l’hamburger uno dei prodotti più
amatidel globo. Ed ecco che anche al Ve-
spucci Lab, Paolo e Ismael (i due gestori)
hanno deciso di servire ai favignanesi e non,
questo cibo sostanzioso. Il mio preferito nel
loro menu è sicuramente “Il Vespucci”, i cui
ingredienti sono: manzo, lattuga, cipolla in
agrodolce, provola affumicata e teriyaki
mayo, a cui io faccio aggiungere sempre un
uovo all’occhio di bue e del bacon croccante
(sembra “un po’ toomuch”, ma è incredibile).

Le dimensioni sono ben proporzionate e la
combinazione dei sapori è semplicemente
goduriosa. La cremosità del tuorlo d’uovo,
della provola sciolta e della salsa, abbinata
alla croccantezza delle cipolle in agrodolce e
del bacon, è un connubio veramente spe-
ciale. La cottura della carne è perfetta: non
troppo stopposa, morbida quando la si
morde. Naturalmente, una cena a base di
hamburger non la si può chiamare tale se
non si accompagna il panino con un piatto
di patatine fritte croccanti e saporite. Per-
sino un finger food al Vespucci Lab riesce a
essere su un altro livello. Oltretutto, questo
locale piccolo e raccolto (i coperti sono
pochi), con un’atmosfera easy e da street
food non proponesolo hamburger, ma
anche altri piatti. Non posso fare a meno di
menzionare l’insalata a base di fregola, con
pomodorini, olive, noci e feta, che con la sua
freschezza e il suo bilanciamento non de-
lude mai, soprattutto a pranzo, in una gior-
nata estiva e torrida. Inoltre, Vespucci Lab
serve anche la colazione. Non posso che
consigliarvi i loro cookies, i croissant, le uova
strapazzate con straccetti di bacon, ma
anche i loro estratti e succhi, come “Il Detox”,
che contiene barbabietola rossa, carote,
arancia e zenzero. Anche questo, una salu-

tare “cura” contro il caldo, con lo zenzero che
pizzica in gola. E nel caso non abbiate voglia
di uscire di casa per gustarvi questi piatti, Ve-
spucci Lab, situato in Via Vespucci 35, di-
spone anche dei servizi di delivery e
take-away! Aggiungo che per questa rubrica
mi avvarrò della consulenza di mia zia, Con-
suelo Vecchio, Dietista, Coordinatore dei
processi di nutrizione clinica presso l’ASST
Fatebenefratelli Sacco di Milano. Secondo la
sua esperta opinione: “Un pasto così com-
posto è completo, dal momento che carboi-
drati, proteine e una piccola quantità di fibre
sono presenti, ma eccede con i grassi. Cio-
nonostante, qualsiasi comfort food, anche il
più goloso e pasticciato, se inserito in un
contesto di abitudini alimentari sane, non
compromette lo stato di salute, ma rinfranca
sicuramente l’anima.” Posso lasciarvi con
una citazione dello scrittore americano Tom
Robbins: “Un hamburger è caldo, fragrante
e gustoso. Un hamburger è morbido e non
minaccioso. Personifica la stessa Grande
Madre che ci ha nutrito sin dall’inizio. Un
hamburger è un’icona di cerchi a strati, il cer-
chio è allo stesso tempo la più spirituale e la
più sensuale delle forme. Un hamburger è
socievole e leggermente erotico.”

[ Camilla Marino ]



L’estate della Pro Loco a Favignana, tra comunità e sostenibilità

Massimo Saladino, presidente da sempre
della Pro Loco di Favignana, ci apre le
porte del dietro le quinte dell’ultima edi-

zione di “Favignana in Maschera” e anticipa le sfide
e le novità che caratterizzeranno l’estate 2025 sul-
l’isola. Con la sua esperienza ormai consolidata, Sa-
ladino riflette sul valore della partecipazione della
comunità, sull’importanza di un equilibrio tra
eventi e tutela ambientale e sull’opportunità of-
ferta dalla recente visibilità cinematografica. Tra
tradizione e innovazione, ci racconta come si pre-
para a mantenere viva l’anima culturale delle Egadi,
puntando sempre su inclusività e collaborazione.
Cosa avete imparato dall’ultima edizione di “Fa-

vignana in Maschera” e come influenzerà gli

eventi estivi? 

L’edizione 2025 di Favignana in Maschera ci ha la-
sciato una lezione importante: la comunità,
quando coinvolta attivamente, sa dare il meglio di sé. La grande partecipazione di cittadini,
scuole e associazioni ci ha confermato che la chiave del successo è la condivisione.  
Il coinvolgimento di scuole e volontari è stato centrale: come verrà replicato durante

l’estate? 

Durante il periodo estivo è purtroppo molto più difficile replicare quel livello di coinvolgimento.
Le scuole sono chiuse e molti giovani sono impegnati nei lavori stagionali, il che rende quasi
impossibile contare sulla stessa rete di volontari. Tuttavia, faremo il possibile per mantenere
attivi alcuni canali di collaborazione, magari con iniziative mirate e contenute. 
Quali novità ci sono nel programma estivo 2025? Ci saranno eventi inediti o nuovi for-

mat? 

L’amministrazione comunale si è insediata da pochissimo, quindi al momento siamo in attesa
della pubblicazione del bando per le iniziative estive. Non appena sarà disponibile, non faremo
mancare la nostra proposta, con progetti culturali e attività di promozione del territorio, come
abbiamo fatto costantemente negli ultimi otto anni. 
Come state sfruttando la visibilità data dai recenti set cinematografici sull’isola? 

Questa visibilità rappresenta certamente un’op-
portunità per il territorio. L’immagine delle Egadi
può beneficiare molto del richiamo cinematogra-
fico e ci stiamo muovendo affinché ciò si traduca
in una maggiore valorizzazione culturale e turistica
dell’isola, nel rispetto della nostra identità. 
Come conciliate l’organizzazione di eventi con

la tutela dell’ambiente e del patrimonio locale? 

Cerchiamo sempre di lavorare in un’ottica di equi-
librio tra valorizzazione e tutela. La sostenibilità
ambientale e il rispetto del patrimonio sono prin-
cipi che guidano ogni nostra iniziativa. È un impe-
gno costante, che richiede attenzione e
responsabilità in ogni fase della progettazione
degli eventi. 
Sono previste iniziative enogastronomiche le-

gate al mare? 

Ci stiamo lavorando. Abbiamo in cantiere un pro-
getto che mira a valorizzare i sapori del nostro mare, coinvolgendo le realtà locali e i pescatori.
L’obiettivo è raccontare la nostra tradizione culinaria in chiave contemporanea, ma serve an-
cora un po’ di tempo per definirlo nei dettagli. 
Avete in programma visite guidate o eventi culturali integrati a luoghi simbolo come la

tonnara o Palazzo Florio?

Sì, e ci teniamo a precisare che questo servizio è stato gestito negli anni dalla collaborazione
tra una società esterna incaricata dal Comune. Anche per questa estate ci auguriamo di poter
continuare a contribuire con attività culturali e promozionali che valorizzino questi luoghi sim-
bolo dell’identità isolana. 
Che attenzione c’è per l’inclusività e la partecipazione dei residenti nei grandi eventi

estivi? 

L’inclusione e la partecipazione sono aspetti sempre presenti nella nostra visione organizza-
tiva. Cerchiamo di garantire eventi accessibili e aperti, mantenendo una forte attenzione al
coinvolgimento del territorio in tutte le sue componenti, pur tenendo conto delle complessità
che ogni stagione porta con sé.
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